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Agenzia Stampa  

RIENTRA IN “SAVOIA” IL MARESCIALLO DE LUCA 
Il sottufficiale rimase gravemente ferito durante la missione in Kosovo 

                                                                
Martedì 3 febbraio 2009 alle ore 9, presso il Reggimento “Savoia Cavalle-
ria”(3°) in Grosseto, avrà luogo la cerimonia di alzabandiera in forma solen-
ne, cerimonia divenuta ormai una gradita consuetudine per la città di Grosseto 
e la Maremma, alla presenza delle autorità maremmane. La cerimonia suggel-
lerà anche il rientro in servizio attivo del Maresciallo Capo del Ruolo d’Onore 
Mauro De Luca, Medaglia di Bronzo al Valore Militare.  

Il Maresciallo De Luca, sottufficiale di grande professionalità ed esperienza, il 18 gennaio 2000, durante 
l’operazione Joint Guardian in Kosovo, è stato coinvolto in un grave incidente nel quale ha riportato del-
le gravissime lesioni permanenti che lo hanno costretto su una sedia a rotelle.  
Resosi conto del grave rischio cui sarebbero stati esposti alcuni civili, dovuto alla improvvisa rottura del-
l’impianto frenante di un carro armato, eroicamente e senza indugio balzava sullo stesso arrestandone il 
movimento. Per tale atto, il 9 aprile 2002 è stato decorato dall’allora Presidente Carlo Azeglio Ciampi, 
con la Medaglia di Bronzo al Valore Militare.  
Domani Mauro De Luca tornerà nella sua grande famiglia che si chiama Esercito Italiano, una comunità 
che non dimentica chi ne ha fatto e ne fa parte e che ha fortemente voluto il suo rientro in servizio. 
 
Con decreto 23 luglio 1692 ha vita il Reggimento di Cavalleria "Savoia". Prende parte alla guerra della lega di Augusta e vie-
ne sciolto il successivo 22 novembre 1699. Ricostituito il 14 aprile 1701 combatte nella Guerra di Successione di Spagna, 
quella di Polonia e quella d'Austria. Nel settembre 1774 concorre alla costituzione del Reggimento "Aosta".  
Impegnato dal 1792 al 1796 nella guerra contro la Francia. il 9 dicembre 1798, sciolto dal giuramento di fedeltà al Re di Sar-
degna, passa al servizio della Repubblica Piemontese. Inviato a Casalmaggiore, è designato quale 6° Reggimento di Cavalle-
ria. Sciolto nel 1799, i suoi squadroni sono smistati tra il 2° e il 4° Reggimento Dragoni Piemontesi.  
Il 1° dicembre 1814 si ricostituisce come "Reggimento Savoia Cavalleria" e il 23 giugno 1819 passa alla Cavalleria Leggera 
assumendo il nome di Reggimento "Cavalleggeri di Savoia". Il 3 gennaio 1832 cessa di appartenere alla specialità e forma il 
Reggimento "Savoia Cavalleria" battendosi nella 1a Guerra d'Indipendenza. Il 3 gennaio 1850 diviene cavalleria di linea e, 
riordinato, concorre alla costituzione del Reggimento "Cavalleggeri di Monferrato".  
Cambia più volte denominazione tra il 1859 e il 1897, partecipando alla Seconda e Terza Guerra d'Indipendenza, alla presa di 
Roma, alla lotta al brigantaggio nel sud Italia e alle Campagne di Eritrea. Nel 1903, in occasione del nono centenario dell'ori-
gine della Casa di Savoia, il Re concede in dono al reggimento uno speciale distintivo consistente in apposite banderuole da 
applicare alle trombe nel corso delle cerimonie con la truppa in armi E la grande uniforme. Durante la Guerra del 1915-18 il 
reggimento forma la 1497a compagnia mitraglieri a piedi. A seguito della riduzione dei reggimenti di Cavalleria, nel 1919, il 
2° Gruppo Squadroni di "Savoia" prende il nome di "Lancieri di Vercelli" avendone assorbito il reparto e, nel 1920, incorpora 
uno squadrone del reggimento "Lancieri Vittorio Emanuele II" ed eredita le tradizioni del disciolto Reggimento "Lancieri di 
Vercelli" modificando la denominazione in Reggimento "Savoia Cavalleria". Nel 1923 il reggimento adotta la cravatta rossa 
quale particolare distintivo in luogo del bordo rosso al bavero della giubba. Durante il secondo conflitto mondiale, il reggi-
mento è inquadrato nella 3a Divisione Celere "Principe Amedeo Duca d'Aosta" e, inviato in Russia, è protagonista della stori-
ca carica di Isbuschenskij. Dopo l'Armistizio, il reggimento è disciolto in Emilia. Il 15 ottobre 1946 viene costituito il Gruppo 
Esplorante 3° Cavalieri al quale sono assegnati colori, fregio e numero del disciolto Reggimento.  
Dal 15 aprile 1950 viene trasformato in 3° Reggimento Cavalleria Blindata "Gorizia Cavalleria". Il 4 novembre 1958, pari-
menti alle altre unità dell'Arma, riprende la denominazione tradizionale di Reggimento "Savoia Cavalleria (3°), e il 4 novem-
bre 1961 viene ripristinato l'uso della cravatta rossa, abolendo il bordo rosso alle fiamme. L'11 ottobre 1975, l'unita si riordina 
in 3° Gruppo Squadroni Corazzato "Savoia Cavalleria" formato in Merano con personale del disciolto reggimento. Nel qua-
dro del riordinamento della Forza Armata, il gruppo squadroni il 23 maggio 1992 viene ricostituito in Reggimento "Savoia 
Cavalleria" (3°) e dal 1995 si trasferisce in Grosseto dove sostituisce il preesistente Reggimento "Lancieri di Firenze"(9°). 
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